CAMMINO DOMENICHE DI QUARESIMA 2004 (ANNO C)

1 DOMENICA  NON INCIAMPI NELLA PIETRA IL TUO PIEDE

Quaresima tempo di cambiamento, conversione.  Siamo in cammino, come Gesù, nel deserto. Qui possiamo vedere quanto crediamo in lui, quanto ci fidiamo di lui; quanto crediamo alla sua Parola, quanto ci fidiamo delle sue promesse.

Prima Lettura Dt 26,4-10





Professione di fede del popolo eletto.

Dal libro del Deuteronomio 
Mosè parlò al popolo, e disse: «Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all'altare del Signore tuo Dio e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore tuo Dio: Mio padre era un Arameo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall'Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi, e ci condusse in questo luogo e ci diede questo paese, dove scorre latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato. Le deporrai davanti al Signore tuo Dio e ti prostrerai davanti al Signore tuo Dio».
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Resta con noi, Signore, nell'ora della prova.

Tu che abiti al riparo dell'Altissimo
e dimori all'ombra dell'Onnipotente,
dì al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,
mio Dio, in cui confido».

Non ti potrà colpire la sventura,
nessun colpo cadrà sulla tua tenda.
Egli darà ordine ai suoi angeli
di custodirti in tutti i tuoi passi.

Sulle loro mani ti porteranno
perché non inciampi nella pietra il tuo piede.
Camminerai su aspidi e vipere,
schiaccerai leoni e draghi.

Lo salverò, perché a me si è affidato;
lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.
Mi invocherà e gli darò risposta;
presso di lui sarò nella sventura,
lo salverò e lo renderò glorioso. 

Canto al Vangelo Mt 4,4


Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
Non di solo pane vive l'uomo,
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

Vangelo Lc 4,1-13

Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo.

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Non di solo pane vivrà l'uomo"». 
Il diavolo lo condusse in alto e, mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli disse: «Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e io la do a chi voglio. Se ti prostri dinanzi a me tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai"». 

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano"; e anche: "Essi ti sosterranno con le mani, perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «E' stato detto: "Non tenterai il Signore Dio tuo"». 
Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato.

SEGNO: SASSO

1. A chi è capitato di inciampare? E poi di cadere? 

2. Perché si inciampa? (non si vede ostacolo, distratti, sgambetto)

3. Anche il vangelo parla di inciampare…Dov’è Gesù? (nel deserto)

4. Con chi parla? Il diavolo potremmo dire che cerca di fare lo sgambetto a Gesù!

5. E come gli risponde: sue parole o Parola di Dio?

6. Gesù si fida di Dio Padre, della sua Parola “non inciamperà nella pietra il tuo piede” e vince la tentazione del nemico.

7. E noi ci crediamo alla Parola di Dio, ci fidiamo di lui?

8. Cosa vorrei cambiare nel mio carattere, cosa da fastidio agli altri nel mio comportamento, cosa li fa inciampare e cadere?

9. Ci credo che se mi fido del Signore, col suo aiuto posso vincere?

10. Ognuno metta 1 sasso nel cesto, lo portiamo davanti alla croce di Gesù. Alla fine della Messa ognuno ne prenderà uno da portare a casa, per ricordarsi che, se credo nel Signore, col suo aiuto posso vincere i miei difetti.

2 DOMENICA  SUL MONTE MANIFESTò LA SUA GLORIA
Quaresima tempo di novità, di scoperte. La nostra vita grigia, a volte triste, che non sa sognare, sperare ha bisogno di ri-immergersi nel Signore, tornare bella, luminosa, nuova.

Prima Lettura Gn 15,5-12.17-18


Dio stipula l'alleanza con Abramo fedele.

Dal libro del Gènesi
In quei giorni, Dio condusse fuori Abràm e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. E gli disse: «Io sono il Signore che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questo paese». Rispose: «Signore mio Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un piccione». 
Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fronte all'altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calavano su quei cadaveri, ma Abràm li scacciava. 

Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abràm, ed ecco un oscuro terrore lo assalì. 
Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un forno fumante e una fiaccola ardente passarono in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il Signore concluse questa alleanza con Abràm: «Alla tua discendenza io dò questo paese dal fiume d'Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate».
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Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è difesa della mia vita,
di chi avrò timore?
Se contro di me si accampa un esercito,
il mio cuore non teme.

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.
Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»;
il tuo volto, Signore, io cerco.
Non nascondermi il tuo volto.

Non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Canto al Vangelo Cf Mc 9,7


Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:
«Questi è il mio Figlio diletto: ascoltatelo».

Lode e onore a te, Signore Gesù. 


Vangelo Lc 9,28b-36


Mentre Gesù pregava, il suo volto cambio d'aspetto.

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù, prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quel che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; all'entrare in quella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo». Appena la voce cessò, Gesù restò solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 


SEGNO: ACQUA

1. Dialogare coi bambini sul racconto del vangelo: dove siamo, cosa succede.

2. Chi è Gesù? E noi ci crediamo?

3. Domenica scorsa Gesù ci ha detto che se ci fidiamo di lui, possiamo cambiare, vincere i nostri difetti. Oggi ci fa vedere com’è il Figlio di Dio. Noi siamo figli di Dio?
4. Quando siamo diventati figli di Dio? Attraverso che cosa?
5. In ricordo del battesimo ci facciamo il segno della croce con l’acqua benedetta.
6. Anche noi siamo figli di Dio, se crediamo, abbiamo fiducia in lui anche la nostra vita diventa luminosa e bella come la sua.
7. Al termine della Messa porteremo a casa l’acqua benedetta: ogni mattina e sera siate invitati a fare il segno della croce con l’acqua, in ricordo della vita nuova, bella e luminosa ricevuta da Gesù nel Battesimo.
3 DOMENICA  BEVEVANO DA UNA ROCCIA SPIRITUALE
In questa domenica l’acqua è segno della vita di Gesù: siamo chiamati non solo a imitarlo, ma a bere. Bere vuol dire fare entrare Gesù in noi.


Prima Lettura  1 Cor 10,1-6.10-12






La vita del popolo con Mosè nel deserto è stata scritta per il nostro ammaestramento.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
Non voglio che ignoriate, o fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma della maggior parte di loro Dio non si compiacque e perciò furono abbattuti nel deserto. 
Ora ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come essi le desiderarono. 
Fratelli, non mormorate, come mormorarono alcuni di essi, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per ammonimento nostro, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere.
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Il Signore ha pietà del suo popolo.

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tanti suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia.

Il Signore agisce con giustizia 
e con diritto verso tutti gli oppressi. 
Ha rivelato a Mosè le sue vie, 
ai figli d'Israele le sue opere. 

Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia 
su quanti lo temono.

Canto al Vangelo Mt 4,17


Gloria e lode a te, o Cristo!
Fate penitenza, dice il Signore;
il regno di Dio è vicino.
Gloria e lode a te, o Cristo! 


Vangelo Lc 13,1-9


Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo.

Dal vangelo secondo Luca
In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù circa quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva mescolato con quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù rispose: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quei diciotto, sopra i quali rovinò la torre di Siloe e li uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Disse anche questa parabola: «Un tale aveva un fico piantato nella vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: Ecco, son tre anni che vengo a cercare frutti su questo fico, ma non ne trovo. Tàglialo. Perché deve sfruttare il terreno? Ma quegli rispose: Padrone, lascialo ancora quest'anno finché io gli zappi attorno e vi metta il concime e vedremo se porterà frutto per l'avvenire; se no, lo taglierai».

SEGNO: ACQUA  E PIETRA

1. Ricordare il cammino fatto: la pietra d’inciampo, l’acqua della vita.

2. Avete mai visto pozzanghere? Com’è l’acqua? E al mare a marina, nella sabbia?

3. Oggi si parla di acqua dalla roccia… cosa vuol dire? Com’è quest’acqua?

4. Poi si dice che la roccia è Gesù… Vogliamo anche noi ‘bere l’acqua dalla roccia che è Gesù’?

5. Quando bevo la vita di Gesù?

6. Chi non ha fatto ancora la Comunione? Per loro Gesù non c’è?

7. Anche se non lo vediamo Gesù c’è, è vicino a noi, anzi entra dentro di noi!

8. In questa settimana dire la preghiera, magari anche il segno della croce con l’acqua benedetta prima di pranzo: Gesù è sempre con noi!

4 DOMENICA   NELLA CASA DI MIO PADRE
Siamo noi bravi, o è il Signore che ci ama? Tutto dipende dal nostro impegno o noi siamo solo collaboratori dell’Amore di Dio?


Prima Lettura 2 Cor 5,17-21


Dio ci ha riconciliato a sé in Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
Fratelli, se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove. 
Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. E' stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. 
Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.
Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio. 
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Il Signore è vicino a chi lo cerca.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo libera da tutte le sue angosce.

Canto al Vangelo Lc 15,18


Gloria e lode a te, o Cristo!
Mi alzerò e andrò da mio padre e gli dirò:
Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te!
Gloria e lode a te, o Cristo!

Vangelo Lc 15,1-3.11-32


Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita.

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: «Costui riceve i peccatori e mangia con loro».
Allora egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. 
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: E' tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si indignò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».

SEGNO: LA CASA DI PIETRA

1. Il vangelo di oggi è famoso: chi se lo ricorda? Come si chiama? (non figliol prodigo, ma padre misericordioso).

2. Oggi si parla di pietra? (la casa del padre!)

3. Dove mi sento a casa? Cosa ci deve essere? (dove si stà bene, ci si sente amati) 

4. La casa è un posto, ma sono le persone che ci amano a fare la casa. Dio ci ama? Ci credo?

5. Il vangelo ci da un segno dell’amore di Dio quale? (perdono)

6. La casa di Dio è luogo dell’amore, del perdono.

7. C’è un sacramento che ci fa vivere questo? Lo sapete che si chiama anche secondo Battesimo?

8. Al termine della Messa si consegna l’esame di coscienza col ringraziamento, da fare la sera, e da concludere col segno di croce con l’acqua benedetta. E invitiamo a riportare domenica prossima il sasso della prima domenica.

5 DOMENICA   CHI è SENZA PECCATO SCAGLI LA PRIMA PIETRA 

Dio mi ama e mi perdona. E io? Amo gli altri, li perdono?

Prima Lettura Is 43,16-21 

Ecco, faccio una cosa nuova e darò acqua per dissetare il mio popolo.

Dal libro del profeta Isaia 
Così dice il Signore, che offrì una strada nel mare
e un sentiero in mezzo ad acque possenti,
che fece uscire carri e cavalli, esercito ed eroi insieme;
essi giacciono morti: mai più si rialzeranno;
si spensero come un lucignolo, sono estinti.
Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche!
Ecco, faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?
Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa.
Mi glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli e struzzi,
perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa,
per dissetare il mio popolo, il mio eletto.
Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi. 
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Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si aprì al sorriso,
la nostra lingua si sciolse in canti di gioia. 


Allora si diceva tra i popoli:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha colmati di gioia. 

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà con giubilo. 

Nell'andare, se ne va e piange,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con giubilo,
portando i suoi covoni. 

Canto al Vangelo Cf Ez 35,11 

Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!
Io non voglio la morte del peccatore,

ma che si converta e viva.

Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 

Vangelo Gv 8,1-11

Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei.

Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 

Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. 
Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. 

Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; và e d'ora in poi non peccare più». 

SEGNO: MANI CHE SI STRINGONO

1. Dialogare coi bambini sul racconto del vangelo: cosa succede.

2. In quale personaggio ci riconosciamo? Perché?

3. Chi sbaglia? quali sono i comportamenti sbagliati?

4. Gesù come si comporta con la gente? Perché?

5. E con la donna? Perché?

6. Noi come dobbiamo comportarci, se ci fidiamo della Parola di Gesù?

7. Si raccolgono i sassi e si portano ai piedi della croce.

8. Invitare a partecipare alla settimana santa: domenica delle palme; giovedì e venerdì santo; Pasqua.
